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Nota Assufficio sulle differenze tra l’edizione 2020 e quella del 2022 della UNI EN 1335-1 

 

La UNI EN 1335-1:2022 (pubblicata dall’UNI nel dicembre del 2022) consiste in un testo consolidato del 

recepimento italiano della norma europea EN 1335-1:2020 (quella che ha dato luogo alla UNI EN 1335-1:2020) e 

delle correzioni introdotte successivamente dall’ente di normazione europeo CEN con il correttivo/foglio di 

aggiornamento EN 1335-1:2020/A1:2022.  

Sebbene quindi la UNI EN 1335-1:2022 sia pubblicata dall’UNI con una data aggiornata, non si tratta di una nuova 

edizione della norma, ma soltanto della stessa norma già pubblicata nel 2020, con in più alcune modifiche, di 

entità limitata ed evidenziate nel testo. 

Le modifiche introdotte sono state necessarie per: 

• aggiornare i riferimenti normativi ad altre norme citate nel testo (in particolare quelli alla ISO 

24496:2017, che nel frattempo è diventata ISO 24496:2021); 

• correggere alcuni errori che, nonostante i ripetuti controlli, erano sfuggiti nell’edizione 2020; 

• chiarire alcuni aspetti che potevano essere oggetto di possibile fraintendimento nella formulazione 

dell’edizione 2020. 

Si tratta in generale di modifiche che non mettono in discussione la validità delle misurazioni dei prodotti 

effettuate in base all’edizione 2020 della norma.  

Bisogna infatti anche tenere conto che i laboratori italiani di settore, insieme a FederlegnoArredo, partecipano 

direttamente ed attivamente ai lavori di definizione dei contenuti delle norme europee sull’arredo 

(FederlegnoArredo ed UNI detengono la presidenza e segreteria del comitato CEN/TC 207, competente sulle 

norme di settore) ed, in molti casi, sono stati proprio loro a segnalare, subito dopo la pubblicazione della norma 

nel 2020, la necessità di intervenire per chiarire parti del testo.  

Nella pratica, quindi, i chiarimenti e le poche modifiche introdotte ufficialmente nel testo della norma con il 

correttivo del 2022, erano già note da tempo ai laboratori italiani, poiché erano state preliminarmente concordate 

con le altre parti coinvolte nell’attività di normazione europea. Le misurazioni effettuate già a partire dal 2020, 

quindi, hanno tenuto conto delle correzioni e dei chiarimenti che hanno portato alla pubblicazione del correttivo 

del 2022. 

In conclusione, considerato quanto esposto prima, riteniamo che debbano essere considerati del tutto equivalenti 

i rapporti di prova emessi sulla base della UNI EN 1335-1:2020 e quelli che hanno come riferimento la UNI EN 

1335-1:2022. Raccomandiamo quindi alle stazioni appaltanti ed ai clienti in generale di accettare entrambi come 

validi ed equivalenti a tutti gli effetti. 


